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Art. 1 – COSTITUZIONE ISTITUTO
1 – È costituito, con sede in Reggio Emilia, l'ISTITU-
TO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DEL-
LA SOCIETA' CONTEMPORANEA - REGGIO EMI-
LIA, con sigla di individuazione ISTORECO - R.E., 
senza fini di lucro; 
i soci fondatori sono:

- il Comune di Reggio Emilia, città medaglia d'oro 
della Resistenza;
- la Provincia di Reggio Emilia;
- le sezioni locali dell'ANPI e dell'ALPI/APC, in 
rappresentanza delle associazioni partigiane a carat-
tere nazionale.

2 –L'ISTORECO-R.E. è membro dell'Istituto Naziona-
le per la storia del Movimento di Liberazione in Italia, 
fondato nel 1949 e istituito il 28 gennaio 1951 (atto del 
notaio Marchetti, n. di rep. 8790), riconosciuto con leg-
ge 16 gennaio 1967 n. 3 che ha natura di associazione 
di diritto privato ai sensi del combinato disposto di cui 
agli articoli 2 e 3 del Decreto legislativo delegato n. 419 
del 29 ottobre 1999. Si tratta di un sistema federativo 
paritario degli Istituti e degli Enti associati. Ha propria 
personalità giuridica e autonomia amministrativa ed è 
intitolato a Ferruccio Parri, con sede legale a Milano.

Art. 2 - FINALITA' E COMPITI

1 – L'ISTORECO - R.E. si propone di assicurare l'or-
dinata documentazione del movimento reggiano di Li-
berazione dalle sue origini antifasciste alla Resistenza 
e di promuoverne la conoscenza e lo studio in ogni suo 
aspetto anche con riferimenti comparativi agli avveni-
menti storici che lo precedettero e alla storia dell'Italia 
contemporanea.
2 – Per la realizzazione di tali finalità è compito dell'I-
STORECO - R.E. raccogliere testimonianze di ogni 
genere e programmare ricerche, pubblicazioni ed ade-
guate attività culturali in materia, sia in proprio che in 
collaborazione con altri.
3 - L'ISTORECO - R.E. predispone ed attua programmi 
didattici intesi a diffondere nella scuola la conoscenza 
della storia contemporanea, contribuendo al rinnova-

Art. 1 – COSTITUZIONE ISTITUTO
1 – È costituito, con sede in Reggio Emilia, l'ISTITU-
TO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DEL-
LA SOCIETÀ CONTEMPORANEA - REGGIO EMI-
LIA, con sigla di individuazione ISTORECO – R.E. (di 
seguito ISTORECO), senza fini di lucro. 
I soci fondatori sono:
- il Comune di Reggio Emilia, città medaglia d'oro del-
la Resistenza;
- la Provincia di Reggio Emilia;
- le sezioni locali dell'ANPI e dell'ALPI/APC, in rap-
presentanza delle associazioni partigiane a carattere 
nazionale.
2 - ISTORECO - è membro dell'Istituto nazionale “Fer-
ruccio Parri”. Rete degli Istituti per la storia della Resi-
stenza e dell’età contemporanea fondato nel 1949 e isti-
tuito il 28 gennaio 1951 (con atto del notaio Marchetti, 
n. di rep. 8790), che ha natura di associazione di diritto 
privato ai sensi del combinato disposto di cui agli arti-
coli 2 e 3 del Decreto legislativo delegato n. 419 del 29 
ottobre 1999. Si tratta di un sistema federativo paritario 
degli Istituti e degli Enti associati. L’Istituto ha propria 
personalità giuridica e autonomia amministrativa con 
sede legale a Milano.

Art. 2 - FINALITÀ E COMPITI

1 – ISTORECO non ha finalità di lucro, da intendersi 
come divieto assoluto di ripartire utili in modo diretto, 
indiretto o differito agli associati.
2 – ISTORECO fonda la propria attività sui valori ispi-
ratori della Resistenza e sugli ideali di antifascismo, 
democrazia, libertà e pluralismo culturale espressi nel-
la Costituzione repubblicana e nella Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione europea.
3 – Per la realizzazione di tali finalità, l’Istituto si pro-
pone di:

a) raccogliere, conservare, valorizzare e mettere a 
disposizione degli studiosi e dei cittadini  il proprio 
patrimonio documentario, di cui sono parte consi-
stente  e qualificante  i documenti dell’antifascismo 
reggiano e della Resistenza;
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mento dell'insegnamento storiografico.
4 – L'ISTORECO - R.E. concede il patrocinio ad ini-
ziative assunte anche da altri Enti o da privati, quando 
ne sia accertata la rispondenza agli scopi dell'Istituto.
5 – Per la realizzazione degli scopi statutari l'ISTORE-
CO-R.E. può stipulare convenzioni con altri Enti ed 
Istituti.

Art. 3 – ASSOCIATI
1 - Possono essere associati dell'ISTORECO - R.E. co-
loro che hanno partecipato alla Resistenza e i cittadini, 
gli Enti locali, le associazioni e le Società pubbliche e 
private che ne condividono gli ideali e intendono forni-
re un contributo di collaborazione.

2 - A tutti gli associati è assicurata una disciplina unifor-
me del rapporto associativo e delle modalità associative, 
volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo.

b) raccogliere e conservare le memorie individuali e 
collettive;
c) promuovere e attuare progetti di ricerca su temati-
che della storia contemporanea;
d) garantire la comunicazione e la divulgazione dei 
risultati della ricerca storica, con le modalità ritenu-
te, di volta in volta, più idonee (Rivista RS, pubbli-
cazioni, seminari, convegni, mostre, audiovisivi, in-
stallazioni museali);
e) volgere attività didattica, di formazione e aggior-
namento dei docenti, finalizzate a diffondere nella 
scuola la conoscenza  della Resistenza e della storia 
contemporanea, attraverso diverse forme di comuni-
cazione e divulgazione ( lezioni, laboratori, semina-
ri, convegni);
f) svolgere un ruolo di collaborazione  alla progetta-
zione, al coordinamento e alla realizzazione di attivi-
tà culturali e didattiche con Enti locali, associazioni, 
istituzioni culturali del territorio  e con privati;
g) elaborare e proporre percorsi formativi concer-
nenti la storia contemporanea per un pubblico ex-
tra-scolastico;
h) progettare e realizzare percorsi formativi e didat-
tici, in collaborazione con gli Istituti scolastici, fina-
lizzati alla realizzazione del progetto “Viaggi della 
Memoria”, accompagnando gli studenti lungo un 
percorso di conoscenza critica e di crescita che con-
senta di “leggere i luoghi” con intelligenza e consa-
pevolezza;
i) progettare, promuovere e sostenere la valorizza-
zione di “ luoghi di memoria” e spazi culturali in col-
laborazione con Enti e istituzioni del territorio.
J) svolgere attività economiche di natura commer-
ciale e/o artigiana, effettuate in maniere ausiliaria e 
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi istituzionali.

4 - Per la realizzazione degli scopi statutari ISTORE-
CO può stipulare convenzioni con altri Enti ed Istituti.
Per lo svolgimento delle suddette attività, l’Associazio-
ne si avvale  prevalentemente delle attività prestate in 
forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati. 
Può inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, 
di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche 
ricorrendo ai propri associati.

Art. 3 – ASSOCIATI
1. Possono essere associati a ISTORECO coloro che 
hanno partecipato alla Resistenza, i cittadini, le persone 
giuridiche private senza scopo di lucro che ne condivi-
dano  valori, ideali e finalità.

Possono essere altresì soci le persone giuridiche pub-
bliche, esclusivamente in considerazione di particolari 
situazioni oggettivamente funzionali allo scopo isti-
tuzionale, in numero minoritario all’interno del corpo 
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3 - Tutti gli associati (maggiori di età, se persone fisi-
che) hanno diritto di voto per l'approvazione e le mo-
difiche dello Statuto e dei Regolamenti e per la nomina 
degli organi direttivi dell'Associazione. Tutti gli asso-
ciati hanno diritto di voto per l'approvazione del bilan-
cio consuntivo e preventivo, previa regolarizzazione 
della quota associativa annuale, almeno per l'anno pre-
cedente.
4 - Sono istituite quattro categorie di associati: fondato-
ri, ordinari, benemeriti e onorari.
5 – La qualifica di associato benemerito spetta a chi 
svolge volontariamente in favore dell'ISTORECO R.E. 
un'intensa attività di collaborazione e a chi concorre al 
conseguimento delle finalità dell'Istituto con interventi 
economici rilevanti.
6 – La qualifica di associato onorario viene attribuita a 
chi ha onorato la comunità reggiana nel campo scienti-
fico, artistico, sociale e letterario;
7 – La qualità di associato si perde per recesso o per 
esclusione a causa di comportamenti incompatibili con 
le finalità dell'ISTORECO - R.E.
8 – Le quote e i contributi associativi non sono trasmis-
sibili,  e non sono rivalutabili.

assembleare e senza detenere posizioni di direzione 
nell’ambito dell’Associazione.
2 - A tutti gli associati è assicurata una disciplina unifor-
me del rapporto associativo e delle modalità associati-
ve, volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo. 
È espressamente escluso ogni limite sia temporale che 
operativo al rapporto associativo medesimo e ai diritti 
che ne derivano.
3 - Tutti gli associati (maggiori di età, se persone fisiche) 
hanno diritto di voto per l'approvazione e le modifiche 
dello Statuto e dei Regolamenti; hanno diritto di accesso 
alle cariche associative e alla nomina degli organi diretti-
vi dell'Associazione, purché abbiano versato la quota as-
sociativa entro 15 giorni dalla data prevista per la prima 
convocazione della Assemblea. Tutti gli associati hanno 
diritto di voto per l'approvazione del bilancio consuntivo 
e preventivo, previo pagamento della quota associativa 
annuale, almeno per l'anno precedente.
4 – I soci devono:

- rispettare le norme del presente Statuto, i Regola-
menti e le Delibere adottati dagli Organi associativi;  
- versare la quota associativa annua, il cui impor-
to per categoria è fissato annualmente dal Comitato 
Direttivo.

5 - Sono istituite quattro categorie di associati: fondato-
ri, onorari, benemeriti e ordinari.
6 - La qualifica di associato benemerito spetta a chi 
svolge volontariamente in favore di ISTORECO un'in-
tensa attività di collaborazione e a chi concorre al con-
seguimento delle finalità dell'Istituto con interventi 
economici rilevanti.
7 - La qualifica di associato onorario viene attribuita a 
chi ha onorato la comunità reggiana nel campo scienti-
fico, artistico, sociale e letterario.
8 - Le quote e i contributi associativi non sono trasmis-
sibili e non sono rivalutabili.
9 - Gli associati non possono vantare alcun diritto nei 
confronti del patrimonio e dei beni dell’Associazione.

Art. 4 – CrITErI DI AMMISSIONE ED ESCLU-
SIONE DEI SOCI
 
L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio diret-
tivo, è subordinata alla presentazione di apposita do-
manda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita 
l’impegno ad attenersi al presente statuto e ad osservare 
gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli or-
gani dell’Associazione.
Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi 
aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno 
versato la quota associativa annuale (con contestuale 
rilascio della tessera associativa).
L’eventuale reiezione della domanda deve  essere sem-
pre motivata e comunicata in forma scritta; l’aspirante 
associato non ammesso ha facoltà di fare ricorso contro 
il provvedimento alla prima assemblea degli associati 



4

Art. 4 – OrgANI DELL'ISTITUTO
1 – Sono organi dell'ISTORECO - R.E.:

- l'Assemblea degli associati;
- il Comitato Direttivo;
- il Presidente;
- il Collegio dei Revisori dei Conti;
- il Collegio dei Probiviri-Garanti.

Art. 5 – ASSEMBLEA OrDINArIA E 
STrAOrDINArIA

1 - L'Assemblea Ordinaria approva annualmente i bi-
lanci preventivo e consuntivo; fissa le direttive pro-
grammatiche dell'ISTORECO - R.E.; elegge il Presi-
dente dell'Istituto, i membri non di diritto del Comitato 
Direttivo, il Collegio dei Revisori dei Conti e il Colle-
gio dei Probiviri-Garanti; stabilisce ogni anno la quota 
dovuta dagli associati, anche in misura differenziata.

che sarà convocata.
In caso di domande di ammissione come associato pre-
sentate da minorenni, le stesse dovranno essere contro-
firmate dall’esercente la responsabilità genitoriale.
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle 
persone fisiche, essa dovrà essere presentata dal legale 
rappresentante del soggetto che richiede l’adesione.
La qualità di socio si perde:
per decesso;
per recesso;
per decadenza causa mancato versamento della quota 
associativa per due anni consecutivi, oppure trascorsi 
due mesi dal sollecito;
per esclusione:
per estinzione, se persona giuridica; 
per comportamento contrastante con gli scopi dell’As-
sociazione;
per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli 
eventuali regolamenti e deliberazioni adottate dagli or-
gani dell’Associazione.
L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio diretti-
vo. In ogni caso, prima di procedere all’esclusione, de-
vono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti 
che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di 
replica. Sull’esclusione l’associato ha facoltà di fare ri-
corso contro il provvedimento alla prima assemblea dei 
soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento 
dell’Assemblea il provvedimento si intende sospeso. 
L’esclusione diventa operante dalla annotazione sul 
libro soci a seguito della delibera dell’Assemblea che 
abbia ratificato il provvedimento di esclusione adottato 
dal Consiglio Direttivo.
Il recesso da parte degli associati deve essere comu-
nicato in forma scritta all’Associazione. Il Consiglio 
Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile.
Il recesso o l’esclusione del socio viene annotato da 
parte del Consiglio direttivo sul libro degli associati.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzio-
ne delle quote associative versate.
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalu-
tabili.

Art. 5 – OrgANI DELL'ISTITUTO
1 – Sono organi di ISTORECO:

- l'Assemblea degli associati;
- il Comitato Direttivo;
- il Presidente;
- il Collegio dei Revisori dei Conti;
- il Collegio dei Garanti.

Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratui-
to. Ai titolari delle cariche spetta il rimborso delle spese 
sostenute per lo svolgimento delle attività istituzionali.

Art. 6 – ASSEMBLEA OrDINArIA E 
STrAOrDINArIA

1 –L’Assemblea degli associati è sovrana nelle materie 
di sua competenza. Hanno diritto di parteciparvi e di 
votare tutti gli associati che risultino iscritti al momen-
to della convocazione e che abbiano pagato la quota 
associativa entro i termini di cui all’art. 3. Ogni asso-
ciato ha un voto, qualunque sia il valore della sua quota 
associativa.
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2 - L'Assemblea Straordinaria delibera sulle modifi-
che dello Statuto; sullo scioglimento dell'ISTORECO 
- R.E.; sulla nomina di associati benemeriti od onorari 
e di Presidenti onorari; sulla sospensiva di norme statu-
tarie o regolamentari disposta dal Collegio dei Probivi-
ri-Garanti ex art. 11 - 3.
3 - L'Assemblea è presieduta, con l'assistenza di un se-
gretario, dal Presidente dell'Istituto, o, in sua assenza e 
in via di successione, dal Vice Presidente Vicario, dal 
Vice Presidente Tesoriere oppure da un altro membro 
del Comitato Direttivo in ordine di anzianità associativa.
4 –L'Assemblea è convocata dal Presidente, o per de-
cisione del Comitato Direttivo, oppure su richiesta di 
almeno un quinto degli associati.

5 – L'avviso di convocazione, con l'ordine del giorno, 
va comunicato agli associati con semplice lettera alme-
no otto giorni prima della data della riunione ed è con-
sultabile presso la sede dell'Istituto.
6 – L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una vol-
ta l'anno, entro il mese di aprile, ed è valida in prima 
convocazione con la presenza della metà più uno degli 
associati, ed in seconda convocazione, almeno 24 ore 
dopo la prima, qualunque sia il numero dei presenti.
7 – Le deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria sono 
prese a maggioranza dei presenti, con voto palese o per 
scrutinio segreto, su richiesta di almeno un quinto dei 
presenti o quando l'oggetto riguardi persone.
8 – L'Assemblea Straordinaria in prima convocazione è 
valida con la presenza di almeno la metà più uno degli 
associati e delibera validamente con il voto di alme-
no i tre quarti dei presenti. In seconda convocazione 
l’Assemblea Straordinaria è valida con la presenza di 
almeno il 25% degli iscritti all’associazione, e delibera 
con la maggioranza dei presenti.
9 – Sono ammesse deleghe fra gli associati in misura 
non superiore a 5 (cinque), secondo la disciplina previ-
sta dal regolamento.
10 – Gli associati, nel numero minimo di dieci, hanno 
diritto a chiedere l'inserimento di temi di loro interes-
se nell'ordine del giorno, con congruo anticipo rispetto 
alla data dell'assemblea, con le modalità definite dal 
Regolamento di esecuzione.
11 – L'Assemblea degli associati è sovrana nelle mate-
rie di sua competenza. Hanno diritto di parteciparvi e 
di votare tutti gli associati che risultano iscritti al mo-
mento della convocazione. Ogni associato ha un voto, 
qualunque sia il valore della sua quota associativa.
12 – Il testo delle deliberazioni assembleari e dei bilan-
ci o rendiconti è liberamente consultabile  dagli asso-
ciate presso la sede dell'Istituto.

2 - Sono ammesse deleghe fra gli associati in misura 
non superiore a una, secondo la disciplina prevista dal 
Regolamento.

3 - L'Assemblea è convocata dal Presidente, o su ri-
chiesta sottoscritta da 1/3 dei membri del Comitato Di-
rettivo, oppure su richiesta sottoscritta da almeno un 
decimo degli associati.
4 – Gli associati, nel numero minimo di dieci, hanno 
diritto a chiedere per iscritto l'inserimento di temi di 
loro interesse nell'ordine del giorno, entro 2 giorni la-
vorativi dal ricevimento della convocazione.
5 – L'Assemblea è presieduta, con l'assistenza di un se-
gretario, dal Presidente dell'Istituto o, in sua assenza 
e in via di successione, dal Vice Presidente o da socio 
nominato seduta stante dall’Assemblea.
6 – L’avviso di convocazione, con l'ordine del giorno, va 
comunicato agli associati via mail o per posta ordinaria 
nel caso in cui l’associato non abbia l’indirizzo di posta 
elettronica, almeno otto giorni prima della data della riu-
nione ed è consultabile presso la sede dell’Istituto.
7 – L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta 
l’anno, entro il mese di aprile, per l’approvazione del 
bilancio consuntivo ed è valida in prima convocazione 
con la presenza della metà più uno degli associati, ed in 
seconda convocazione, almeno 24 ore dopo la prima, 
qualunque sia il numero dei presenti.
8 – Le deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria sono 
prese a maggioranza dei presenti, con voto palese o per 
scrutinio segreto, su richiesta di almeno un quinto dei 
presenti.
9 – L’Assemblea Ordinaria:

- approva annualmente i bilanci preventivo e  
 consuntivo;
- approva le linee programmatiche;
- elegge il Presidente dell’Istituto che è componente 
 a tutti gli effetti del Comitato Direttivo;
- elegge i membri del Comitato Direttivo;
- elegge il Collegio dei Revisori dei Conti;
- elegge il Collegio dei Garanti;
- nomina gli associati benemeriti od onorari e i 
 Presidenti onorari.

L’Assemblea ordinaria delibera inoltre su ogni altra 
questione che le venga sottoposta ad esclusione di 
quanto demandato all’Assemblea straordinaria.
10 – L'Assemblea Straordinaria delibera:

- le modifiche dello Statuto;
- lo scioglimento di ISTORECO;

11 – L’Assemblea Straordinaria per modificare lo statu-
to è valida in prima convocazione con il voto favorevo-
le della metà degli associati, in seconda convocazione 
occorre la presenza di almeno metà degli associati e 
il voto favorevole dei tre quarti dei presenti. Qualora 
nella seconda convocazione non venisse raggiunto il 
quorum costitutivo, è possibile indire una terza convo-
cazione, a distanza di almeno un mese dalla seconda 
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Art. 6 - COMITATO DIrETTIvO
1 – Il Comitato Direttivo è composto da non meno di 
diciassette membri-associati  nominati dall’Assemblea 
e dura in carica tre anni.
2 – Il Comitato Direttivo sceglie fra i propri membri 
due Vice Presidenti, uno dei quali con funzioni di Vica-
rio, l'altro di Tesoriere.

Art. 7 – FUNZIONI DEL COMITATO DIrETTIvO
1 – Il Comitato Direttivo sovrintende all'esecuzione 
delle delibere assembleari; annualmente predispone, 
redige e sottopone all'approvazione dell'Assemblea i 
bilanci, preventivo e consuntivo e la relazione generale 
sull'attività dell'Istituto, il tutto secondo le disposizioni 
del presente Statuto; assume ogni iniziativa, non riser-
vata ad altri organi, per l'attuazione degli scopi dell'I-
stituto; predispone e delibera uno o più regolamenti di 
attuazione dello Statuto.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più 
componenti decadano dall’incarico, il Comitato Diret-
tivo  può provvedere alla loro sostituzione cooptando 
i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino 
allo scadere dell’intero Comitato. Nell’impossibilità di 
attuare tale modalità il Comitato Direttivo  può coop-
tare altri soci, che rimangono in carica fino alla suc-
cessiva Assemblea che ne delibera l’eventuale ratifica. 
Ove decada oltre la metà dei componenti il Comitato, 
l’Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo 
Comitato.

2 – Il Comitato Direttivo reso valido con la presenza della 
maggioranza dei component procede alla nomina di:

a) un proprio segretario;
b) i rappresentanti dell'Istituto in seno all'Istituto Re-
gionale e all'Istituto Nazionale;
c) il Direttore dell'Istituto;
d) il Direttore e/o il Direttore Responsabile e il Co-
mitato di Redazione della Rivista dell'Istituto, nel 
numero che riterrà opportuno;
e) il Comitato Scientifico;
f) Commissioni di lavoro permanenti per l'Archivio, 
la Biblioteca, la Didattica della Storia, nonchè com-
missioni temporanee per lo studio e la realizzazione 
di incarichi specifici nell'ambito delle finalità dell'I-
STORECO - R.E.

3 - Il Comitato Direttivo delibera sull'accettazione, le 
dimissioni e l'esclusione di associati, sentito il parere 
del Collegio dei Probiviri-Garanti, quando si verta in 
tema di esclusione dell'associato, nel rispetto, comun-

convocazione, nella quale la deliberazione in merito a 
modifiche statutarie sarà valida qualunque sia il nume-
ro dei soci intervenuti o rappresentati purché adottata 
all’unanimità. La deliberazione riguardante lo sciogli-
mento dell’Associazione e la relativa devoluzione del 
patrimonio residuo deve essere adottata con il voto fa-
vorevole di almeno i ¾ degli associati indipendente-
mente dalla convocazione.
12 – Il testo delle deliberazioni assembleari e dei bilan-
ci è liberamente consultabile dagli associati presso la 
sede dell'Istituto.

Art. 7 - COMITATO DIrETTIvO
1 – Il Comitato Direttivo cura l'esecuzione delle de-
libere assembleari; annualmente predispone, redige e 
sottopone all’approvazione dell’Assemblea i bilanci - 
preventivo e consuntivo - e la relazione generale sull'at-
tività dell'Istituto, secondo le disposizioni del presente 
Statuto. Assume ogni iniziativa, non riservata ad altri 
organi, per l'attuazione degli scopi dell’Istituto; può 
predisporre uno o più regolamenti di attuazione dello 
Statuto da sottoporre all’Assemblea. Il Comitato Diret-
tivo delibera annualmente le quote associative.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più 
componenti decadano dall’incarico, il Comitato Diret-
tivo  può provvedere alla loro sostituzione cooptando 
i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino 
allo scadere dell’intero Comitato. Nell’impossibilità di 
attuare tale modalità il Comitato Direttivo  può coop-
tare altri soci, che rimangono in carica fino alla suc-
cessiva Assemblea che ne delibera l’eventuale ratifica. 
Ove decada oltre la metà dei componenti il Comitato, 
l’Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo 
Comitato.

2 – Il Comitato Direttivo dura in carica tre anni ed è 
composto da un numero dispari di componenti, compre-
so tra un minimo di quindici e un massimo di ventuno 
associati, nominati dall’Assemblea incluso il Presidente.
3 – Il Comitato Direttivo si riunisce almeno una volta 
a semestre e quando il Presidente lo ritenga opportuno 
o a richiesta di almeno tre membri. E’ reso valido dalla 
presenza del 50% più uno dei componenti e delibera 
con la maggioranza dei presenti. L’avviso di convoca-
zione, con l’ordine del giorno, va comunicato ai com-
ponenti via mail o via sms almeno otto giorni prima 
della data della riunione ed è consultabile presso la 
sede dell’Istituto.

4 – Il Comitato Direttivo elegge tra i propri membri:
a) un Vice presidenti;
b) un tesoriere.
e procede alla nomina:
a) del Direttore dell’Istituto di cui determina compi-
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que, del principio dell'uniformità della disciplina del 
rapporto associativo e delle modalità associative.
4 - Il Comitato Direttivo stimola con proprie iniziative 
il contributo di attività volontarie degli associati.
5 - Il Comitato Direttivo assume e licenzia dipenden-
ti, ne fissa le mansioni e determina il compenso degli 
stessi nonchè di coloro ai quali affida incarichi fuori 
dall'ambito del volontariato.
6 – Il Comitato Direttivo si riunisce almeno una volta a 
trimestre, per convocazione del Presidente o a richiesta 
di almeno tre membri, e delibera con la maggioranza 
dei presenti.
7 – Il Comitato Direttivo può delegare suoi poteri per 
periodi predeterminati a propri membri, individualmen-
te o collettivamente sotto forma di Comitato Esecutivo.
8 – Il Comitato Direttivo cura i rapporti con l'Istituto 
Nazionale secondo quanto disposto dall’articolo 1 - 2.  
    

Art. 8 – PrESIDENTE
1 – Il Presidente ha la rappresentanza legale 
dell'ISTORECO - R.E.
2 – Provvede alla convocazione e presiede le Assem-
blee; cura l'esecuzione delle loro delibere.
3 – Convoca e presiede il Comitato Direttivo.
4 – Sovrintende alla gestione economica e amministra-
tiva dell'ISTORECO - R.E. e cura l'attuazione delle de-
cisioni del Comitato Direttivo.
5 – Può delegare proprie funzioni, anche per tutto il 
triennio di carica, ad altri membri del Comitato Diretti-
vo, previo parere favorevole del Comitato stesso.
6 – In caso di assenza o di impedimento, le funzioni del 
Presidente sono esercitate in via di stretta successione 
dal Vice Presidente Vicario, dal Vice Presidente Teso-
riere, dal Consigliere più anziano di età.

ti, funzioni e compenso;
b) del Direttore e/o del Direttore Responsabile e del 
Comitato di Redazione della Rivista dell’Istituto, 
nel numero che riterrà opportuno;
c) del Comitato Scientifico.

5 – Il Comitato Direttivo delibera sull'accettazione, le 
dimissioni e l'esclusione di associati, sentito il parere 
del Collegio dei Garanti, quando si verta in tema di 
esclusione dell'associato, nel rispetto, comunque, del 
principio dell’uniformità della disciplina del rapporto 
associativo e delle modalità associative.
6 - Il Comitato Direttivo, su proposta del Direttore, as-
sume e licenzia dipendenti, ne fissa le mansioni e deter-
mina il compenso degli stessi nonché di coloro ai quali 
affida incarichi fuori dall’ambito del volontariato.
7 – Il Comitato Direttivo delega il Comitato Esecutivo 
di cui al successivo articolo 10 ad affidare incarichi di 
lavoro fuori dall’ambito del volontariato in conformità 
ai bilanci approvati.
8 - Il Comitato Direttivo può nominare Commissioni 
di lavoro definendone compiti, funzioni, durata e com-
ponenti.
9 – L’assenza ingiustificata per tre sedute consecutive 
comporta l’automatica decadenza del componente dal 
Comitato Direttivo.

Art. 8  –  PrESIDENTE
1 – Il Presidente ha la rappresentanza legale di 
ISTORECO.
2 – Provvede alla convocazione delle Assemblee e le 
presiede; e sovraintende all'esecuzione delle delibere.
3 – Convoca e presiede il Comitato Direttivo e il Comi-
tato Esecutivo.
4 – Sovrintende alla gestione amministrativa, culturale 
e scientifica dell’Istituto e cura l’attuazione delle deci-
sioni del Comitato Direttivo.
5 – Cura le relazioni con i soci, gli Amministratori Lo-
cali e gli altri Istituti culturali e di Ricerca presenti sul 
territorio.
6 – In caso di assenza o di impedimento, le funzioni del 
Presidente sono esercitate in via di stretta successione 
dal Vice Presidenti o dal componente del Comitato Di-
rettivo più anziano di età. 

Art. 9 – TESOrIErE
1.  Il Tesoriere è responsabile della tenuta della conta-
bilità e della gestione del patrimonio dell’Associazione 
secondo le direttive dell’Assemblea dei Soci e le deci-
sioni del Comitato Direttivo. In particolare liquida gli 
impegni di spesa precedentemente assunti dal Comita-
to Direttivo  di cui fa parte, provvede alla riscossione 
delle entrate ed al pagamento delle spese in conformità 
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alle deliberazioni del Comitato Direttivo. A tal fine ha 
il potere di operare sui conti e depositi bancari intestati 
all’Associazione.
2.  Annualmente relaziona sul progetto di bilancio con-
suntivo e preventivo, sottoponendolo all’approvazione 
del Comitato Direttivo.
3. Dura in carica tre anni e può essere riconfermato.
4. Segnala al Comitato Direttivo ogni informazione e 
avvertenza sulla situazione finanziaria e patrimoniale 
dell’Associazione. 
5. Il tesoriere può avvalersi della consulenza e collabo-
razione di personale interno attraverso apposita delega 
sotto la sua supervisione e controllo.

Art. 10 - COMITATO ESECUTIvO
1 - Il Comitato Esecutivo è composto da:

a) Presidente;
b) Vice Presidente;
c) Tesoriere.

Il Direttore dell’Istituto è invitato permanente
2 Il Comitato Esecutivo coadiuva il Presidente nell’e-
sercizio delle sue funzioni e provvede alla gestione or-
dinaria dell’Istituto.
3 – Il Comitato Esecutivo predispone le linee program-
matiche dell’Istituto e le proposte da sottoporre al Co-
mitato direttivo.
4 – In caso di urgenza assume i poteri del Comitato Di-
rettivo chiedendo nell’adunanza immediatamente suc-
cessiva, ratifica agli stessi dei provvedimenti adottati.

Art. 11 - COMITATO SCIENTIFICO
1 – Il Comitato Scientifico è composto da almeno 5 
(cinque) membri scelti tra esperti  particolarmente qua-
lificati nei vari ambiti storico-culturali attinenti all'atti-
vità di ISTORECO. Dura in carica fino alla scadenza 
del Comitato Direttivo che lo ha eletto.
2 – Il Comitato scientifico ha le seguenti funzioni:

- proporre e programmare progetti di ricerca;
- proporre iniziative di carattere culturale;
- collaborare alla Rivista “RS”;
- collaborare con i Comitati Scientifici degli altri 
Istituti in un’ottica di rete.

Le proposte e le iniziative del Comitato Scientifico sono 
sottoposte al Comitato Direttivo per l’approvazione.
3 - Il Comitato Scientifico elegge nel proprio seno un 
coordinatore. Il Direttore dell'Istituto è invitato perma-
nente.

Art. 12 – COLLEgIO DEI SINDACI rEvISOrI 
DEI CONTI

Il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti è Organismo 
di controllo e viene eletto dall’assemblea dei soci. Esso 
ha il compito di:

Art. 9 - COMITATO SCIENTIFICO
1 - Il Comitato Scientifico è costituito da studiosi par-
ticolarmente qualificati nei vari ambiti storico-culturali 
attinenti all'attività dell'ISTORECO - R.E.. 
E' composto da almeno 5 (cinque) membri; ne fanno 
parte di diritto:

- il Direttore dell'Archivio di Stato di Reggio Emilia;
- Il Direttore della Biblioteca Panizzi di Reggio 
Emilia.

Dura in carica fino alla scadenza del Comitato Direttivo 
che lo ha eletto.
2 - Il Comitato Scientifico propone ricerche e iniziative 
culturali, alla realizzazione delle quali - una volta ap-
provate dal Comitato Direttivo - sovrintende scientifi-
camente; collabora alla rivista dell'Istituto.
3 - Il Comitato Scientifico elegge nel proprio seno un 
Presidente. Il Direttore dell'Istituto svolge funzioni di 
Segretario del Comitato.

Art. 10 – COLLEgIO DEI rEvISOrI DEI CONTI

1 - Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre 
membri effettivi e due supplenti che durano in carica 
tre anni elegge nel proprio seno il Presidente.



9

- esprimere pareri di legittimità sugli atti di natura 
amministrativa e patrimoniale dell’Associazione;
- controllare l’andamento amministrativo dell’Asso-
ciazione;
- controllare la regolare tenuta della contabilità e la 
corrispondenza dei bilanci alle scritture contabili;
- presentare annualmente all’Assemblea la rela-
zione scritta sul Bilancio consuntivo e preven-
tivo.

Il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti è formato da 
3 componenti effettivi, scelti anche fra non soci o tra 
professionisti dotati di adeguata esperienza in campo 
amministrativo e contabile.
Il Collegio dura in carica tre anni ed elegge al proprio 
interno un Presidente.
Il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti partecipa alle 
riunioni del Comitato Direttivo senza diritto di voto.

Art. 13 – COLLEgIO DEI gArANTI
Il Collegio dei Garanti è Organismo di garanzia statu-
taria, regolamentare e di giurisdizione interna e viene 
eletto dall’Assemblea dei soci. Esso ha il compito di:

- interpretare le norme statutarie e regolamentari, 
e fornire pareri agli Organismi Dirigenti sulla loro 
corretta applicazione;
- emettere pareri di conformità su atti, documenti e 
deliberazioni degli Organismi Dirigenti;
- dirimere le controversie insorte tra i soci; tra questi 
e gli Organismi Dirigenti e fra Organismi Dirigenti 
stessi.

L’iniziativa del Collegio dei Garanti è intrapresa a se-
guito di richiesta o ricorso di parte, ovvero per propria 
autonoma iniziativa. Il Collegio dei Garanti deve dare 
avviso a tutte le parti coinvolte entro 15 giorni dalla 
richiesta e comunque, contemporaneamente all’inizio 
dell’Istruttoria. Le decisioni assunte sono immediata-
mente esecutive salvo il caso di ricorso in appello in 
Assemblea dei soci. Il Collegio dei Garanti è formato 
da 3 componenti effettivi e 2 supplenti, dura in carica 
3 anni ed elegge al suo interno un Presidente; i com-
ponenti sono eletti tra i soci che abbiano acquisito una 
effettiva e comprovata esperienza in campo associativo 
e/o siano dotati di adeguata competenza.
I componenti del Collegio dei Garanti possono parte-
cipare alle riunioni del Comitato Direttivo senza diritto 
di voto.
In materia di rispetto degli adempienti istituzionali e 
delle regole democratiche, il Collegio dei Garanti si 
attiva producendo una relazione annuale al Comitato 
Direttivo.
Il Collegio dei Garanti può liberamente consultare, 
presso la sede dell’Istituto, i Bilanci e i Verbali di sedu-
ta degli Organismi Dirigenti.

2 - Il Collegio dei Revisori dei Conti accerta la regola-
rità delle scritture e delle operazioni contabili, effettua 
riscontri di cassa, relaziona all'Assemblea sui bilanci 
preventivo e consuntivo

Art. 11 – COLLEgIO DEI PrOBIvIrI-gArANTI

1 – Il Collegio dei Probiviri-Garanti, composto da tre 
membri effettivi e due supplenti che durano in carica 
tre anni, elegge nel proprio seno il Presidente.
2 – Il Collegio dei Probiviri-Garanti è l'interprete primo 
delle norme statutarie e regolamentari delle quali veri-
fica la legittimità e la conformità istituzionale.
3 – Le norme statutarie e regolamentari che siano giu-
dicate viziate con effetto sospensivo dal collegio dei 
Probiviri-Garanti vengono prese in esame dall'Assem-
blea straordinaria che può riapprovarle con il voto di 
almeno trer quarti  degli associati.
4 – Il Collegio dei Probiviri-Garanti giudica sui ricorsi 
proposti contro deliberazioni di organi dell'Istituto, di-
rime le vertenze tra associati ed esprime parere preven-
tivo sulla richiesta di esclusione di associati.
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Art. 14 – INCOMPATIBILITA’ E rIELEggIBILI-
TÀ DELLE CArICHE SOCIALI
1 – Il Presidente dell'Istituto non è rieleggibile per oltre 
due "mandati" consecutivi.
2 – Le cariche di membro del Comitato Direttivo, Sin-
daco Revisore e membro del Collegio dei Garanti sono 
incompatibili tra di loro. Il Comitato Direttivo, una vol-
ta eletto, deve dotarsi di un apposito Regolamento che 
determini le proprie modalità di funzionamento. Tale 
regolamento deve altresì prevedere le forme di incom-
patibilità e di decadenza delle cariche di Presidente, 
Vice Presidente e componente del Comitato Direttivo.

Art. 15 – PATrIMONIO E rISOrSE ECONOMICHE
1 – Il patrimonio dell'Istituto è costituito, oltre che dal 
materiale archivistico e bibliotecario inalienabile, da:

- Beni mobili e immobili di proprietà dell’Associazione. 
- Contributi, erogazioni e lasciti diversi;
- Fondi di riserva;

2 –  Le entrate economico-finanziarie di  ISTORECO 
sono costituite da:

- quote associative;
- contributi di persone, Enti pubblici e privati;
- contributi della Regione, dello Stato, dell’Unione 
Europea e di Organismi Internazionali,
- lasciti, donazioni e legati;
- erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
- entrate derivanti da cessioni di beni e servizi agli 
associati e ai terzi, anche attraverso lo svolgimen-
to di attività economiche di natura commerciale e/o 
artigiana, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e 
comunque finalizzate al raggiungimento degli obiet-
tivi istituzionali;
- convenzioni;
- entrate derivanti da iniziative promozionali;
- altre entrate compatibili con le finalità 
dell’Associazione.

3 – È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto 
e differito, di utili o avanzi di gestione, nonché di fon-
di, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, 
salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge.
Gli avanzi di gestione devono essere obbligatoriamen-
te reinvestiti a favore delle attività istituzionali statu-
tariamente previste e di quelle ad esse direttamente 
connesse .

Art. 16 – ANNO SOCIALE

1 – L'anno sociale decorre dal 1° gennaio e termina il 
31 Dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio 
sociale il Comitato Direttivo redige il Bilancio Consun-
tivo e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea 
dei Soci entro il 30 aprile.

Art. 12 - rIELEggIBILITA' NELLE CArICHE 
SOCIALI
1 - Il Presidente dell'Istituto non è rieleggibile per oltre 
due "mandati" consecutivi.

Art. 13 – PATrIMONIO

1 – Il patrimonio dell'Istituto è costituito, oltre che dal 
materiale archivistico e bibliotecario inalienabile, da:

- beni acquisiti con proprie disponibilità;
- beni provenienti da eventuali lasciti e donazioni.

2 – Le entrate economico-finanziarie dell'ISTORECO - 
R.E. sono costituite da:

- le quote degli associati;
- i contributi assegnati dall'Istituto Nazionale per 
la Storia del Movimento di Liberazione in Italia, ai 
sensi della Legge 16 gennaio 1967 n. 3;
- contributi di persone, Enti pubblici e privati;
- contribute dello Stato, dell’Unione Europea e di 
Organismi Internazionali,
- lasciti e donazioni;
- Entrate derivanti da cession di beni e servizi agli 
associate e ai terzi;
- entrate derivanti da attività commerciali e produtti-
ve marginali e da iniziative promozionali.

3 – E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, 
di utili o avanzi di gestione, nonché di fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell'Associazione, salvo che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 
legge.

Art. 14 - ANNO SOCIALE

1 - L'anno sociale decorre dal 1° gennaio e termina il 31 
Dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio so-
ciale il Comitato Direttivo redige il Bilancio Consunti-
vo e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei 
Soci entro il 30 aprile.
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Art. 17 - SCIOgLIMENTO DELL'ISTITUTO
1 - Lo scioglimento dell'Istituto è deliberato dall'As-
semblea straordinaria che nomina altresì uno o più Li-
quidatori, con il voto di almeno tre quarti  degli asso-
ciati.
2 - In caso di scioglimento dell’Istituto, per qualunque 
causa, il patrimonio e le attività dell'Ente dovranno es-
sere devoluti ad altra Associazione con finalità analoghe 
o ai fini di utilità sociale, sentito l'organismo di control-
lo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 
1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla 
legge e con salvezza, altresì, dei diritti dell’Archivio di 
Stato e dell'Istituto nazionale “Ferruccio Parri”, Rete  
degli Istituti per la Storia della Resitenza e dell’età con-
temporanea

Art. 18 – NOrMA FINALE – rINvIO
Per quanto non espressamente previsto o diversamente 
disposto in questo statuto si fa riferimento al Codice 
Civile e alle altre norme di Legge vigenti in materia di 
Associazionismo.

Art. 15 – SCIOgLIMENTO DELL'ISTITUTO
1 – Lo scioglimento dell'Istituto è deliberato dall'Assem-
blea straordinaria che nomina altresì uno o più Liquida-
tori, con il voto di almeno  tre quarti  degli associati.
2 – In caso di scioglimento dell'Istituto, per qualunque 
causa, il patrimonio e le attività dell'Ente dovranno 
essere devoluti ad altra Associazione con finalità ana-
loghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo 
di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 
23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge, e con salvezza, altresì, dei dirit-
ti dell'Archivio di Stato e dell'Istituto Nazionale per la 
Storia del Movimento di Liberazione in Italia.
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